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BIOCONVITO:
Le Aziende coinvolte



BIOCONVITO: verso un controllo eco-sostenibile dei fitofagi del vigneto in Toscana ?Le Mortelle

BIOCONVITO:
Le Aziende 
coinvolte

Avignonesi



I fitofagi chiave dell’agroecosistema vigneto in Toscana

Lobesia botrana

Cryptoblabes gnidiella Planococcus ficus



Lobesia botrana: 
danni

Acini escavati, predisposizione grappolo a sviluppo marciumi primari e secondari



Planococcus ficus: danni

Vettore di GLRV Ampelovirus Disseccamenti, melata e fumaggini



Cryptoblabes 
gnidiella:

danni

Appassimento 
progressivo del 
grappolo con 
presenza di acini 
secchi, escrementi 
ed esuvie larvali e 
pupali, frammiste a 
grande quantità di 
filamenti sericei



Prima di BIOCONVITO

Tignoletta della vite e Criptoblable

2-3 trattamenti con fosforganici e/o regolatori di crescita;  BT ad Avignonesi per tignoletta
Conf. Sess. per LB applicata in modo sporadico, dalle singole aziende, senza un 
coordinamento

Planococco

Fino a 4-5 interventi annui con insetticidi a largo spettro (clorpirifos), o con oli minerali, 
con chitino inibitori (buprofezin) o con insetticidi sistemici (acetamiprid, spirotetramat).
Mai utilizzo di agenti di controllo biologico (predatori o parassitoidi).



www.bioconvito.it



Le strategie proposte
in BIOCONVITO 

✓ Tignoletta: confusione sessuale con feromoni

✓ Planococco: agenti di controllo biologico

✓ Criptoblabe: Bacillus thuringiensis

Guado al Tasso



BIOCONVITO – Punti di forza

- Forte motivazione da parte delle aziende e dei tecnici aziendali nella realizzazione 
del progetto;

- Superfici vaste, contigue e, per lo più pianeggianti, adatte alle strategie proposte;
- Intensa attività di Collaudo e Trasferimento delle innovazioni con
- diretto coinvolgimento dei tecnici aziendali nei rilievi in vigneto.
- seminari ad hoc, sito internet, pieghevoli, posters, video, manuali pratici.

Controllo biologico della cocciniglia farinosa della 

vite sul litorale toscano: un’esperienza 

coinvolgente e promettente 

Andrea Lucchi - DiSAAA-a, Università di Pisa

Andrea Bencini - Marchesi Antinori



BIOCONVITO – Punti di forza

Un manuale 
fotografico nato dalle 
esigenze concrete dei 
tecnici aziendali.

Un aiuto per la pronta 
identificazione delle 
diverse 
problematiche.



- Metodo applicato con successo solo in Trentino Alto Adige;

- In Toscana diversi tentativi falliti;

- In Maremma ricorso prevalente a insetticidi, poca 

disponibilità al rischio per elevato valore vini;

- Difficoltà da parte delle aziende, lasciate sole, a gestire il 

metodo con sufficiente confidenza;

- Necessità di condivisione e collaborazione pubblico-private.

Controllo tignoletta in BIOCONVITO: 

Isonet LTTRAK BASF

CONFUSIONE SESSUALEInnovazione si o no?



- Disponibilità di erogatori + 

affidabili rispetto al passato

- Possibilità di applicare su ampie

superfici in vigneti pianeggianti.

- Dispensers impiegati

- ShinEtsu Isonet, Rak BASF

250-500 unità per ha

Controllo tignoletta in BIOCONVITO: 

Isonet L Isonet LTTRAK BASF

CONFUSIONE SESSUALE
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Confusione sessuale Lobesia botrana

Superfici gestite con confusione sessuale per il controllo di Lobesia botrana in BIOCONVITO

Controllo tignoletta in BIOCONVITO

Rilievo di circa 10000 grappoli l’anno 
concentrati nelle fasi fenologiche di 
piena fioritura, chiusura grappolo e 
piena maturazione.



Rif. Cat. N.

Trattamento Vigneto
Grappoli

attaccati (%)

N. nidi/grappolo

media d.s.

F41 part. 13
Isonet L Tenda Sangiovese 0 0 0

F41 part. 13

Rak 2 Max Tenda Sangiovese 2,2 0,028 0,19

F41. part 14-18-19-20-21

Isonet L Erigone Sangiovese 8 0,08 0,27

F41. part 14-18-19-20-21

Rak 2 Max Erigone Sangiovese 5 0,05 0,22

F41 part. 19-20-21
Isonet L Erigone Merlot 0 0 0

F41 part. 19-20-21
Rak 2 Max Erigone Merlot 2 0,02 0,14

F41 part. 13

Testimone non trattato La Sorgente Sangiovese 60,5 0,78 0,66

Tabella 7. Lobesia botrana: infestazione percentuale in vigneti «a confusione» e 
in vigneti testimone, in pre-vendemmia, ad Avignonesi, nel 2016.

500 grappoli campionati per vigneto

Controllo tignoletta in BIOCONVITO



N.

Gestione vigneto

Grappoli infestati (%) N. nidi/grappolo

Media Dev. Std. Media Dev. Std.

32, 33, 34, 35
Testimone aziendale non 

trattato
52,5 8,34 0,76 0,17

1

Isonet L 400 d/ha 15 4,38 0,17 0,05

2

Isonet L 500d/ha 9,17 1,17 0,1 0,02

3

Isonet L 600d/ha 12,83 3,37 0,15 0,04

Tabella 11. Lobesia botrana: infestazione percentuale in vigneti «a confusione» 
e in vigneti testimone, in seconda generazione, a Le Mortelle, nel 2016.

500 grappoli campionati per vigneto

Controllo tignoletta in BIOCONVITO



. N. Vigneto Vitigno Trattamento

Grappoli infestati (%)
N. acini colpiti/100 

grappoli

N. larve vive/100 

grappoli

media s.d. media s.d. media s.d.

26, 27 S. Antonio Merlot Isonet L 1,58 1,50 1,66 1,61 0,81 1,07

28 Campone Cabernet Sauvignon Isonet L 5,60 2,96 4,80 3,34 1,8 1,92

5
Migliarini 

Stradone
Cabernet Sauvignon

Testimone trattato con 

metoxifenozide in III gen
58,0 3,74 66,20 6,49 15,6 2,70

15 Migliarini 2001 Vermentino
Testimone trattato con 

metoxifenozide in III gen
55,2 7,01 56,8 15,03 5,60 4,15

Tabella 9. Lobesia botrana: infestazione percentuale in vigneti «a confusione» e 
in vigneti testimone, in seconda generazione, a Guado al Tasso  nel 2016.

500 grappoli campionati per vigneto

Controllo tignoletta in BIOCONVITO



Rif. Cat. N. Vigneto Cultivar Grappoli esaminati (n) Grappoli infestati (%) Trattamento

F10 part.42-43-54 Casalbosco Merlot 200 28,5 Controllo

F10 part. 7-8-15-71-72 Al lago Merlot 200 15 RAK2 MAX

F10 part. 47-51-72 Belvedere Sangiovese 200 14,5 RAK2 MAX

F10 part. 2-3-4-5-6-47-48-

49-98
Poggio Saragio Sangiovese 200 8 Isonet L

F41 part. 13 Tenda Sangiovese 200 10,5 Isonet L

F41 part. 13 La Sorgente Sangiovese 200 22,5 Controllo

F41.  part 14-18-19-20-21 Erigone Sangiovese 200 10,5 Isonet L

Tabella 17. Lobesia botrana: infestazione percentuale in vigneti «a confusione» e in vigneti testimone,
in seconda generazione 2017 presso l’Az. Avignonesi.

Rif. Cat.

N. Vigneto Cultivar N. grappoli Uova (n) Grappoli infestati (%) Note

F10 part.42-43-54
Casalbosco Merlot 100 7 7

6 uova fresche e 1 a 

testa nera
F10 part. 2-3-4-5-6-47-48-49-

98 Poggio Saragio Sangiovese 100 0 0 -

F10 part. 47-51-72
Belvedere Sangiovese 100 0 0 -

Tabella 18. Controllo delle ovideposizioni di Lobesia botrana in terza generazione presso l’Az. Avignonesi, rilievi effettuati il 4 agosto 2017.

Controllo tignoletta in BIOCONVITO



N. Trattamento
Grappoli attaccati (%) N. nidi/grappolo

media d.s. media d.s.

6 Isonet L 1,40 1,65 0,01 0,02

4 Isonet L1 1,40 1,35 0,01 0,01

5 Isonet L2 3,90 3,73 0,04 0,04

46, 47 Isonet L3 2,40 2,41 0,02 0,02

1, 2, 9 Testimone non trattato 23,30 5,77 0,25 0,06

Tabella 14. Lobesia botrana: infestazione percentuale in vigneti «a confusione» e in vigneti testimone, in seconda

generazione 2017 presso l’Azienda Guado al Tasso

N.
Trattamento

Grappoli attaccati (%) N. nidi/grappolo

media d.s. media d.s.

6 Isonet L 9,40 7,60 0,11 0,09

4 Isonet L1 8,60 5,97 0,09 0,07

5 Isonet L2 11,60 5,40 0,14 0,08

46, 47 Isonet L3 18,00 8,38 0,23 0,10

1, 2, 9 Testimone trattato 2 Bt 19,40 10,92 0,25 0,14

Tabella 15. Lobesia botrana: infestazione percentuale in vigneti «a confusione» e in vigneti testimone, in terza generazione
2017 presso l’Azienda Guado al Tasso

Controllo tignoletta in BIOCONVITO



Efficacia della confusione sessuale

1000 grappoli campionati per vigneto in I gen
500 grappoli campionati per vigneto in II e III gen

Controllo tignoletta in 
BIOCONVITO



Planococcus ficus



Rilascio di due agenti

di controllo biologico:

• L’encirtide parassitoide

Anagyrus vladimiri

• Rilasci in Maggio

• 1,000 parassitoidi/ha

• Il coccinellide predatore

Cryptolaemus montrouzieri

• Rilasci in Giugno e/o Luglio

• 500 coccinellidi/ha

Controllo Planococco in BIOCONVITO 
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Cryptolaemus montrouzieri Anagyrus sp. near pseudococci
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Controllo biologico con entomofagi

Superfici gestite con entomofagi per il controllo di Planococcus ficus in BIOCONVITO

Controllo Planococco in BIOCONVITO 



https://www.youtube.com/watch?v=ILa2ZawSBHc&t=67s



Controllo biologico di Planococcus ficus

Elevata efficacia del parassitoide Anagyrus vladimiri

• Femmine preovigere parassitizzate 25 % (56/216)

• Forme apparentemente vitali 40 % (86/216)

• Individui morti, probabilmente parassitizzati 35% (74/216) dal 22% dei quali è poi

sfarfallato l’anagiro in laboratorio

Controllo Planococco in BIOCONVITO 



Riconoscimento 
planococchi 
parassitizzati a 
confronto con quelli 
sani

Corpo rigonfio;
Cera non uniforme e rada;
Presenza di macchie scure;
Fori di sfarfallamento.

Controllo Planococco in 
BIOCONVITO 

Forme sane



Controllo biologico di Planococcus ficus

Coccinellide predatore (Cryptolaemus montrouzieri)

• Non facilmente valutabile l’attività predatoria

• Stima dell’abbondanza di larve all’interno delle colonie di planococco

• I rilasci estivi hanno portato ad una riduzione significativa delle

popolazioni di planococco.



Efficacia di Anagyrus vladimiri

Parassitizzazione dovuta all’attività di A.sp. near pseudococci su femmine vergini preovigere di P. ficus nei mesi 

invernali. GAT = Az. Guado al Tasso. M = Az. Le Mortelle.

Controllo Planococco in BIOCONVITO 



Cryptoblabes 
gnidiella

Problemi crescenti nei 
vigneti 

della Maremma



0

20

40

60

80

100

120

2
3

-a
p

r

3
0

-a
p

r

0
7

-m
ag

1
4

-m
ag

2
1

-m
ag

2
8

-m
ag

0
4

-g
iu

1
1

-g
iu

1
8

-g
iu

2
5

-g
iu

0
2

-l
u
g

0
9

-l
u
g

1
6

-l
u
g

2
3

-l
u
g

3
0

-l
u
g

0
6

-a
g

o

1
3

-a
g

o

2
0

-a
g

o

2
7

-a
g

o

0
3

-s
et

1
0

-s
et

1
7

-s
et

2
4

-s
et

0
1

-o
tt

0
8

-o
tt

1
5

-o
tt

2
2

-o
tt

2
9

-o
tt

0
5

-n
o
v

1
2

-n
o
v

1
9

-n
o
v

2
6

-n
o
v

0
3

-d
ic

C
at

tu
re

 m
as

ch
i/

tr
ap

p
o

la
/s

et
ti

m
an

a

Data di campionamento

Cryptoblabes 
gnidiella: biologia e dannosità

Temuta su Cv a 
maturazione 
tardiva e grappolo 
compatto

Gestione con Bt?



Cryptoblabes 
gnidiella: 

Comportamento di ovideposizione

- La difficoltà di intercettare uova deposte  
internamente, nelle parti verdi del grappolo, 
rende difficile e non sempre efficace 
l’utilizzo del Bacillus thuringiensis, 
soprattutto su varietà a grappolo compatto.

- Trattamenti ripetuti con Bt eseguiti a partire 
dal mese di Agosto hanno consentito un 
controllo soddisfacente del lepidottero



Nel 2018 lo stile BIOCONVITO  viene recepito dalle 
principali aziende del Bolgherese, con applicazione 

della CS per il controllo di L. botrana su circa 1000 ha e 
l’utilizzo di nemici naturali per il controllo di P. ficus su 

oltre 600 ettari.
Per quanto riguarda il controllo biologico del 

planococco abbiamo ragione di credere che anche la 
viticoltura chiantigiana, e non solo, abbia beneficiato, in 

termini applicativi, di quanto proposto in Bioconvito

Impatto di Bioconvito sulla viticoltura Toscana



BIOCONVITO sulla stampa locale e nazionale 



I risultati di 
trasferimento 

tecnologico sono stati 
diffusi a livello 

internazionale in un 
Trend Editorial: 

https://link.springer.com/
article/10.1007/s11356-
018-1919-0



BIOCONVITO in EIP-Agri Focus Group

Presentato come esperienza di successo in ambito 
del trasferimento dell’innovazione in agricoltura  

in due meeting del EIP-Agri Focus Group
Bioconvito a 
Bruxelles



BIOCONVITO ad ERIAFF 2018

I risultati ottenuti in BIOCONVITO sono stati presentati a Seinajoki in Finlandia in occasione di ERIAFF 2018

(https://eriaff2018.seamk.fi/program/eriaff-2018-program/) in presenza dell’assessore all’agricoltura della Regione

Toscana Marco Remaschi.

https://eriaff2018.seamk.fi/program/eriaff-2018-program/


www.iobc-wprs.org 

IPM Implementation benefits from the partnership 

between scientists and growers: a case study in a 

Tuscan wine-growing area

Andrea Lucchi

Vicepresident IOBC/wprs – DAFE, University of PISA, Italy

Bioconvito in Serbia



Strategia adottata Descrizione
Numero di 
interventi

Costo 
€/ha

Note

Controllo biologico

Confusione sessuale con dispenser Isonet® LTT 250 (Shin-Etsu) contro Lobesia 
botrana

1 110.00 €
250 dispensers Isonet L 

TT/ha

Distribuzione dei dispensers per confusione sessuale in campo 1 28.00 € -

Anagyrus sp. near pseudococci (Bioplanet®, parassitoide di Planococcus ficus) 1 130.00 € 1000 individui/ha

Cryptolaemus montrouzieri (Bioplanet®, predatore di Planococcus ficus) 1 135.00 € 500 individui/ha

Lancio in campo degli agenti di controllo biologico 2 14.00 € 7 €/ha per lancio 

Totale 417.00 € -

Controllo convenzionale 

con mezzi chimici

Spirotetramat (Movento®, Bayer) contro Planococcus ficus 1 50.00 € -

Chlorpyrifos-methyl (Reldan®, Dow AgroSciences) contro Planococcus ficus 1 16.00 € -

Chlorantraniliprole (Coragen®, DuPont) contro Lobesia botrana 1 40.00 € -

Metoxifenozide (Prodigy®, Bayer) 1 33.00 € -

Costo del trattamento insetticida/ha 4 80.16 €
20.04 €/ha per 

trattamento

Totale - 219.16 € -

Impatto economico: l’esempio di Guado al Tasso

Controllo bio/ha: 417 €. 
Controllo chimico/ha: 219 €

Dopo 3 anni gli agenti di controllo bio si insediano stabilmente (risparmio 279 €)
Costo totale:  417-279 = 138 €



Impatto positivo sulla qualità delle uve e del vino

Prodotti di eccellenza delle aziende partecipanti al PIF “Artigiani del Vino Toscano” presentati durante “Progetto 
Sottomisura 16.2” del PIF (Cantina Santa Cristina, Marchesi Antinori, Cortona).



TAKE HOME MESSAGE

• Aumento del livello di monitoraggio degli insetti bersaglio e 
della conoscenza del ciclo fenologico grazie alla 
collaborazione con il prof. Lucchi

• Consistente riduzione dell’impiego di insetticidi chimici per 
la gestione dei fitofagi bersaglio

• Riduzione del costo di difesa nel medio periodo per 
insediamento degli agenti di difesa bio

• Tutte le azioni innovative messe in atto hanno permesso 
una gestione sostenibile della superficie vitata, riducendo 
di fatto l’impiego di insetticidi

• Creazione di un modello di riferimento innovativo che è 
stato adottato anche in altre aziende (non solo Antinori) ed 
in altri areali viticoli 



Grazie per l’attenzione


